
Linee  guida  sulla rendicontazione  delle  ore  di
docenti/ricercatori nei progetti PNRR

Premessa

Ai fini  della  rendicontazione dei progetti  di  ricerca l’impegno dei professori  e dei  ricercatori   è
regolato dalla Legge 240 del 2010, art. 6. comma 1 che si riporta nel seguito:

<1. Il regime di impegno dei professori e dei ricercatori è a tempo pieno o a tempo definito. Ai fini
della  rendicontazione dei  progetti  di  ricerca,  la  quantificazione figurativa delle  attività  annue di
ricerca, di studio e di insegnamento, con i connessi compiti preparatori, di verifica e organizzativi, è
pari a 1.500 ore annue per i professori e i ricercatori a tempo pieno e a 750 ore per i professori e i
ricercatori a tempo definito.>

I successivi commi 2 e 3 chiariscono che professori e ricercatori in regime tempo pieno devono
riservare almeno 350 ore annue ai “compiti didattici e di servizio agli studenti”. In regime di tempo
definito  queste  ore  passano  a  250  per  i  professori  e  200  per  i  ricercatori.  Con  il  comma 7
l'autocertificazione e la verifica di queste attività sono poi demandate allo specifico regolamento di
Ateneo. Nel caso della Università di Cassino e Lazio Meridionale tale regolamento è il prot. 15845
del 30.7.2018 ed in particolare nell’articolo 6 in cui sostanzialmente il  professore o ricercatore
autocertifica annualmente, tramite DSAN, lo svolgimento delle attività didattiche e di servizio agli
studenti.

Indicazioni

Fatto chiaro il quadro normativo che deve essere rispettato, vista la variegata tipologia di modelli di
rendiconto generati dai coordinatori dei progetti (normalmente brevemente chiamati timesheet) e le
diverse interpretazioni date dagli Atenei Italiani, l’Ateneo intende fornire delle indicazioni:

• Il modello fornito per i  timesheet tipicamente comprende qualsiasi tipologia di personale,
anche privato o tecnico/amministrativo, va quindi opportunamente interpretato cosa inserire
per i docenti/ricercatori;

• Vincoli. La somma di tutte le ore produttive esposte non deve superare le 1.500 ore annue
per i professori e i ricercatori a tempo pieno e 750 ore per i professori e i ricercatori a tempo
definito;

• Attività ordinaria.  Una possibile  interpretazione di  questo  campo del  timesheet è  che
l’attività ordinaria includa l’attività “didattica e di servizio agli studenti”. In questa ottica il
monte ore annuale deve essere di almeno 350 per i docenti/ricercatori in regime di tempo
pieno. Supponendo di escludere 8 settimane annue questo implica una media di  8 ore
settimanali. In regime di tempo definito queste ore passano a 250 per i professori e 200 per
i ricercatori;

• Non  esiste  un  quadro  normativo  sul  numero  di  ore  giornaliere,  settimanali  o  sulla
eventuale inclusione dei fine settimana o dei festivi. In via cautelativa si suggerisce di non
eccedere con le ore giornaliere, utilizzare il sabato in casi eccezionali ed evitare domeniche
e festivi;
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• Durante una missione finanziata su uno specifico fondo di ricerca è possibile rendicontare
anche ore  destinate ad altri  progetti  a  meno che il  fondo che la  finanzia non preveda
l’esclusività;

• Non risulta  alcuna norma per  cui  i  timesheet si  debbano interpretare come  registri  di
presenza, sebbene nelle linee guida PRIN 2022 e PRIN 2022 PNRR a pag. 28 si parli di
presenza: “le ore dedicate giornalmente al  progetto da ciascuna risorsa devono essere
rilevate in appositi registri di presenza (timesheet)…”;

• Si suggerisce di inserire ore in “altri progetti” per tenere in conto delle proposte in fase di
valutazione con un inizio di progetto retrodatato rispetto al decreto di concessione. In via
cautelativa, si suggerisce di rendicontare in “altri progetti” anche le ore per quei progetti
per i quali non è richiesto un rendiconto giornaliero ma una certificazione mensile;

• Si ricorda che nella seduta del 18 ottobre 2023 il Senato (ed il CdA nel 31 ottobre 2023) ha
deliberato che l’adozione del metodo delle 8 ore per 215 giorni annui (già metodo delle
1720 ore) è valido ai soli fini della rendicontazione del costo per i progetti Horizon Europe.
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